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     IL PASSAGGIO 
 

CONCETTI GENERALI E ESERCIZI 
 

( PROGRESSIONI DIDATTICHE ) 
 



 

 

PREMESSA 

 

Il passaggio è, tra gli argomenti tecnici della pallacanestro, il meno agevole da 

trattare e più ostico da insegnare. 

Dopo il palleggio è il fondamentale con palla più usato in partita ( circa 320 

passaggi ), ma anche il meno amato in modo particolare dai giovanissimi. 

A conferma di quanto detto basta osservare i nostri giocatori nei momenti di 

attività libera per vedere che preferiscono migliorarsi nel tiro ( in modo particolare 

da tre punti), nel palleggio o per chi ci riesce, nelle schiacciate. 

Anche il pubblico ( compresi genitori e giornalisti ) è più propenso a gratificare una 

schiacciata o un tiro da tre realizzato piuttosto che il passatore che permette al 

ricevitore di schiacciare o fare un tiro da tre con il giusto spazio/tempo. 

Saper passare la palla è un arte sempre più rara, ma è compito 

dell’istruttore/allenatore insegnare ed enfatizzare il passaggio, gratificando chi lo 

esegue e avendo sempre ben presente che è molto importante saper passare la 

palla ma ancor più importante è volerla passare. 

La grande sfida per noi addetti ai lavori è riuscire ad invertire questa tendenza e 

trasmettere con maggior successo questo fondamentale così “ innaturale “ nei 

bambini, ma anche nei più grandi che, unitamente ad un sano egoismo e 

desiderio di incrementare il proprio score, non sempre hanno le capacità/abilità 

tecnico/tattiche per eseguire un passaggio. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

CONCETTI GENERALI 

Nella pallacanestro la forma più importante di collaborazione offensiva è il 

passaggio. 

Nel passaggio sono coinvolti due giocatori ( passatore e ricevitore ), che partendo 

da due iniziative autonome , arrivano a collaborare tra loro per mantenere un 

vantaggio acquisito di squadra o per togliere un vantaggio alla difesa. 

Obiettivo del passaggio è far arrivare la palla nel posto giusto al momento giusto 

per mantenere un vantaggio acquisito. 

Il passaggio è da considerare sbagliato quando fa perdere il vantaggio, l’errore 

può essere del passatore ( errata scelta del passaggio, mancanza di equilibrio, 

subire la pressione difensiva ) o del ricevitore ( errore di presa o ricezione, 

movimento in spazio/tempo sbagliati ). 

Per allenare, valutare e correggere il passaggio dobbiamo tenere in considerazione 

tre aspetti: 

-  tecnico/tattico 

-  fisico 

- psicologico. 

Capire sotto quale dei tre aspetti i nostri giocatori commettono degli errori o 

manifestano delle carenze ci permette di intervenire nel modo più appropriato. 

Il giusto equilibrio tra la componente tecnico/tattica, fisica e psicologica è 

indispensabile per poter effettuare un passaggio nel posto giusto al momento 

giusto. 

 

 

 

 

 



 

 

METODOLOGIA DELL’INSEGNAMENTO DEL PASSAGGIO 

 

La pallacanestro richiede ai giocatori di anticipare lo sviluppo degli eventi e 

prendere decisioni in tempi brevi, pertanto chi sta in campo deve essere in grado 

di prevedere cosa accadrà in una particolare zona del campo (anticipazione 

spaziale dell'evento) e quando l'evento si presenterà (anticipazione temporale). 

 Combinando queste informazioni con quelle derivanti dalla dislocazione in campo 

dei compagni di squadra ( fondamentale tattico GUARDARE ), il passatore potrà 

programmare il tipo di passaggio ed eseguirlo nel posto giusto al momento giusto. 

 Il giocatore dovrà anche tenere sotto controllo i continui cambiamenti delle 

situazioni, per modificare prontamente le proprie scelte e adattare la tecnica e la 

tattica quando le circostanze lo richiedono. 

La fonte di variabilità maggiore nel gioco deriva dall'avversario che, con le sue 

azioni, condiziona ampiamente le scelte e la prestazione. 

Pertanto è molto importante proporre ai giocatori situazioni di gioco reali, vere, in 

modo che quando giocherà non dovrà aspettare molto tempo per decidere cosa 

fare, ma avendolo già provato, il suo tempo per decidere sarà breve. 

Le informazioni esterne e interne all'organismo pervengono al Sistema Nervoso 

Centrale attraverso gli organi di senso. Gli analizzatori importanti per il movimento 

sono: 

VISIVO; ACUSTICO; TATTILE; CINESTETICO; VESTIBOLARE. 

L'identificazione degli stimoli è un processo attivo di ricerca delle informazioni 

importanti per l'azione ( come la posizione del corpo, la velocità e la direzione che 

ha la palla ). 

All'identificazione degli stimoli seguono processi decisionali di scelta della risposta 

e di programmazione (parametrizzazione) di tale risposta. 

La selezione della risposta consiste nella scelta del programma motorio adatto per 

risolvere il compito; in fase di parametrizzazione della risposta sono poi precisati i 

parametri di 



 

forza, rapidità e direzione da applicare al programma selezionato, nonché i distretti 

muscolari da contrarre. 

L'analizzatore visivo convoglia più dell'80% delle informazioni esterne e svolge un 

ruolo fondamentale per il controllo e la coordinazione dei movimenti, perché 

fornisce informazioni relative alla propria azione, ai cambiamenti di situazione e 

alle relazioni spazio-temporali fra sé e l’ambiente (compagni, avversari, palla ). 

Le richieste di rapidità e precisione che caratterizzano il basket determinano un 

"conflitto" fra il comprendere e l'agire. 

Il conflitto è tanto più marcato quanto maggiori sono il numero d'informazioni da 

elaborare, le difficoltà del compito e le limitazioni spazio/temporali. 

Le informazioni cognitive, in particolare quelle visive, consentono al giocatore di 

comprendere la situazione tramite una ricerca nella memoria di informazioni 

simili, e attraverso queste, può rispondere alle seguenti domande: 

"SI FA PERCHE’ " 

" SI FA QUANDO " 

per risolvere le situazioni/problema che si presentano in campo durante il gioco. 

Le informazioni senso-motorie, essenziali per agire, permettono, invece, al 

giocatore di rispondere alla domanda 

"SI FA COME " 

 e quindi di controllare l'azione e il suo svolgimento. 

Nel basket sono cruciali gli aspetti decisionali che derivano dalla lettura delle 

informazioni cognitive. 

 Pertanto, nell'insegnamento andranno privilegiati gli aspetti tattici ( tattica intesa 

come l'insieme delle azioni atte a risolvere un problema di gioco), rispetto a quelli 

tecnici, fin dalle prime fasi dell'apprendimento. 

Esercizi di passaggio dove prevale la componente senso-motoria ( cioè gesti 

tecnici ripetitivi in condizioni standardizzate ), sono difficilmente trasferibili alle 

situazioni di gioco reale. 

Più facilmente trasferibili, a situazioni di partita, sono le esercitazioni che partono 

dal gioco globale semplificato, in quanto è privilegiata la raccolta e l'analisi delle 

azioni cognitive      ( comprendere ). 



 

Pertanto passare la palla al compagno in modo perfetto, controllando l'azione 

tecnica, è meno rilevante rispetto alla scelta tattica di passare. 

La tecnica, inoltre, è subordinata all'efficacia del movimento, è meglio che un 

passaggio non tecnicamente perfetto arrivi a destinazione, piuttosto che sia 

eseguito accuratamente ma che sia intercettato dall'avversario. 

Per i motivi sopra esposti il passaggio va insegnato quanto prima con la difesa, 

che aiuta a far conoscere e capire ai giocatori che esistono vari modi di passare la 

palla e tutti sono dettati dalle varie situazioni di gioco che si possono incontrare in 

partita e dipendono dalla posizione in campo di chi deve fare il passaggio e chi 

deve ricevere, da come è marcato chi deve passare e chi deve ricevere. 

Questo non significa eliminare l’insegnamento della tecnica del passaggio ( due 

contro zero), che deve essere la base sulla quale inserire, quanto prima, 

esercitazioni con la difesa, inizialmente di tipo guidato, per arrivare ad esercizi 

agonistici estrapolati da situazioni reali di gioco. 

Gli esercizi mirati all’insegnamento e sviluppo della tecnica e della tattica del 

passaggio devono: 

    - Sviluppare un’ampia gamma di soluzioni a livello di coordinazione motoria per 

ogni tipo di passaggio 

    - Fornire ai giocatori la più ampia conoscenza e padronanza dei vari tipi di 

passaggio          ( esecuzione del gesto tecnico nel modo più efficace, preciso ed 

economico ) 

    - Trasferire le conoscenze tecnico/tattiche in quella che è la realtà delle 

specifiche situazioni di gioco 

Più informazioni riusciamo a dare al giocatore in relazione al COME, PERCHE’ e 

QUANDO  passare, più possibilità avrà di eseguire passaggi che arrivano tra le 

mani 

del ricevitore (nel posto al momento giusto) e non facciano perdere un vantaggio 

acquisito . 

 

 

 



 

 

ANALISI DEL PASSAGGIO E LE SUE COMPONENTI 

 

IL PASSATORE DEVE CURARE: 

- la posizione fondamentale ( massimo equilibrio ) per non subire la 

pressione della difesa e assorbire i contatti. 

- “ ENTRARE ” nella difesa per dare maggiore forza alla palla nel momento 

in cui passa ( accompagnare il passaggio con un passettino ) 

- la posizione di partenza della palla, in relazione alla presenza di un 

difensore e della sua posizione e distanza rispetto al pallone, per scegliere 

il tipo di passaggio da usare; 

- scelta della traiettoria, che può essere diretta, lob o battuta a terra; 

- distensione delle braccia e “ frustata “ dei polsi e delle dita 

 

USO DELLE FINTE 

- Sono indispensabili per mettere fuori equilibrio o fuori tempo la difesa, 

qualora il passatore non disponga di un evidente vantaggio di spazio/tempo. 

- Hanno lo scopo di indurre l’avversario ad una reazione, al fine di trovare lo 

spazio utile al passaggio. L’idea è quella di far credere al difensore di volere 

passare la palla da una posizione per poi, dopo la sua reazione, passarla da 

un’altra posizione. 

 

Per effettuare una finta efficace è fondamentale la velocità con la quale la si 

esegue. 

La finta deve essere credibile, pertanto la velocità non deve essere: 

- Troppo veloce ( da non dare il tempo al difensore di reagire ) 

- Troppo lenta ( da non provocare alcuna reazione ) 

 

VEDERE MA NON GUARDARE 

- Non dobbiamo fissare lo sguardo su chi vogliamo passare la palla, ma 

dobbiamo vedere anche il compagno a cui possiamo passare la palla. 



 

 Il passatore che guarda in direzione del compagno a cui vuole passare la palla 

rende prevedibile e intercettabile il passaggio. 

A questa “regola” c’è un eccezione. Fissare con lo sguardo un compagno 

fortemente anticipato per invitarlo ad un gioco back door. 

 

QUANDO BISOGNA PASSARE LA PALLA? 

Quando le cose stanno per accadere, e non quando sono già avvenute ( MENTRE 

) 

- nel posto giusto 

- al momento giusto 

 

IL RICEVITORE DEVE CURARE: 

Ricezione e presa corretta che consentono il rapido utilizzo di tutti i fondamentali 

offensivi ( tiro, penetrazione a destra e a sinistra, passaggio ), di cui un giocatore 

deve essere dotato. 

- RICEZIONE: Chi vuole ricevere deve mostrare una mano di riferimento ( 

dare un bersaglio ) e quando parte il passaggio deve andare velocemente verso 

la palla, afferrarla con decisione ( fondamentale soprattutto contro le difese 

pressanti ), per ridurre la distanza del passaggio e, quindi, la possibilità di 

intercettamento da parte della difesa. 

 

- PRESA: Fondamentale per avere il pieno controllo della palla e consentire 

una rapida esecuzione di un altro fondamentale ( tiro, penetrazione, passaggio ). 

Può essere effettuata a due mani ( giocatori giovani con mani piccole ) o con una 

mano. 

 

 

Con giocatori evoluti il tipo di presa più efficace è sicuramente quella con i pollici a 

“ T “    ( mano che tira è posta dietro la palla, mentre l’altra sarà posta di lato ). 



 

La palla va tenuta con tutte e dieci le dita, più precisamente con i polpastrelli, che 

ne sono la parte più sensibile, e deve essere portata all’altezza della spalla ( lato 

mano forte ), per avere immediata la possibilità di tiro, penetrazione e passaggio. 

 

POSIZIONE DI PRONTEZZA 

Contemporaneamente alla presa,  il corpo dovrà assumere una posizione raccolta, 

molto simile a quella di uno sprinter ( gambe piegate, busto leggermente inclinato 

in avanti, testa alta ). 

Una posizione del genere, permette al giocatore in possesso di prendere una 

iniziativa nel minor tempo ( tiro, passaggio o palleggio ), non permettendo 

all’avversario diretto una facile scelta difensiva. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PRINCIPALI TIPI DI PASSAGGIO 

 

I passaggi si possono distinguere in due grandi classi: 

- PASSAGGI A DUE MANI 

- PASSAGGI A UNA MANO 

 

PASSAGGI A DUE MANI: 

 

- Due mani dal petto: si usa in presenza di linee di passaggio aperte 

soprattutto per concludere in contropiede o contro le difese a zona 

 

- Due mani battuto a terra: si usa in presenza di spazio per far passare la 

palla sotto le braccia del difensore ed è molto efficace per passare palla 

ad un giocatore che corre in campo aperto, ad esempio chiusura del 

contropiede in quanto consente una migliore coordinazione per la 

ricezione, soprattutto ai giocatori alti. 

Un’altra situazione indicata per utilizzare il passaggio battuto è quando c’è un 

forte anticipo sull’attaccante con difensore a contatto. 

Usare il passaggio battuto a terra fornisce un chiaro segnale all’attaccante su 

quando togliere il contatto per andare incontro alla palla. 

Steso discorso per ricevere in post basso con attaccante spinto da dietro; passare 

la palla battuta a terra consente una ricezione in equilibrio in uno spazio 

vantaggioso. 

 

- Due mani sopra la testa: viene usato, quando la linea di passaggio 

aperta è quella sopra la testa del difensore, per l’apertura del contropiede, 

per ribaltare la palla dalla posizione di post, per effettuare un passaggio 

skip, per passare al compagno che gioca in allontanamento quando il 

difensore taglia il blocco. 

 

 



 

 

- Due mani laterale: viene usato quando la linea di passaggio aperta è 

laterale al difensore per passare la palla al compagno che gioca interno o 

che effettua un taglio. 

 

- Consegnato: viene usato in spazi ridotti per prendere un vantaggio, da 

una situazione di gioco a due simile a un blocco sulla palla, per iniziare un 

gioco o aiutare un compagno in difficoltà. 

 

PASSAGGI A UNA MANO: 

 

- Passaggio Baseball: è il passaggio tipico per aprire il contropiede, viene 

usato per coprire lunghi spazi in poco tempo. 

 

- Passaggio una mano laterale: viene usato per passare la palla in pivot 

basso o a un compagno che effettua un taglio quando lo spazio aperto è 

laterale al difensore. Può essere diretto o battuto a terra. 

 

- Passaggio dal palleggio: viene in usato per rubare il tempo al difensore 

in particolare in chiusura del contropiede o per punire un aiuto su una 

penetrazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

PROGRESSIONE DIDATTICA 

 

TRE CAPACITA’ DA ALLENARE PER COSTRUIRE BUONI PASSATORI 

 

1 - Visione periferica: è la capacità di vedere il maggior numero di compagni ( 

potenziali ricevitori ) e il maggior numero di difensori ( potenziali intercettatori ). 

2 – Capacità di anticipazione: riuscire a vedere, prima di ricevere la palla, qual è il 

compagno in grado di ricevere in una situazione di gioco a lui vantaggiosa. 

3 – Capacità di scelta: quale tipo di passaggio è più efficace usare in quella 

situazione determinata dalla posizione del passatore e del ricevitore e dal 

posizionamento dei rispettivi difensori 

 

In riferimento a quanto detto finora propongo una progressione di esercizi per lo 

sviluppo del passaggio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

ESERCIZI SENZA DIFESA 

Si usano per acquisire e migliorare la tecnica individuale e vengono inseriti nella 

fase di attivazione dell’allenamento. L’attenzione durante gli esercizi va posta: 

- sulla distensione delle braccia 

- frustata dei polsi e delle dita ( per dare la rotazione che rende il passaggio 

forte, teso e penetrante ) 

- curare che la gambe siamo piegate ( non solo per dare forza al passaggio, 

ma soprattutto per l’equilibrio che il passatore deve avere per poter 

passare la palla quando subisce un forte contatto fisico e per poter usare 

in modo efficace il piede perno per liberarsi dall’ingombro del difensore ) 

- ricezione e presa (pollici a “ T ” ). 

 

 

 
Diagr. 1: 
 
OBIETTIVO: Tecnica del passaggio 
 
Due file una di fronte all’altra. Si parte dalla 
posizione fondamentale, chi passa corre 
nell’altra fila ( passaggi decisi dal coach ) 



 

 

 
Diagr. 2 
 
OBIETTIVO: Tecnica di passaggio, uso del 
piede perno in situazione dinamica 
 
Stessa disposizione ( aumentare la distanza 
tra le file ). 1 passa a 2, che corre verso il 
compagno, riceve in corsa si arresta a 2 tempi 
e passa a 3 che inizia  a correre verso di lui. 
Esercizio in continuità chi passa corre nella fila 
di fronte. 
Passaggi dettati dal coach. 

 

 
Diagr. 3 
 
OBIETTIVO: Tecnica del passaggio, uso del 
perno in corsa ( equilibrio ) 
 
1 palleggia, si arresta e passa la palla a 2, che 
correre verso di lui. 2 riceve palleggia e si 
arresta e passa a 3 che corre verso di lui. 
Esercizio in continuità chi passa corre nella fila 
di fronte. 
Passaggi dettati dal coach. 



 

 

 
Diagr. 4 
 
OBIETTIVO: Tecnica del passaggio, uso del 
piede perno, finte 
 
Giocatori disposti come da diagramma. 1 ,2  3 
eseguono passaggi, da possibili schieramenti 
di gioco, comandati dal coach. I giocatori 
devono passare immaginando di essere 
marcati e possono usare le finte. 
Il passo successivo 
e di inserire la difesa 
guidata per far 
eseguire i passaggi 
in relazione alle 
scelte della difesa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ESERCIZI CON LA DIFESA IN SOTTO NUMERO 

 

Inizialmente si predispongono difese limitate nella loro zona di azione e di 

disturbo, poi con il progressivo miglioramento della tecnica e dell’autonomia dei 

giocatori, le difese aumentano  il suo spazio di azione fino ad arrivare 

all’agonismo. 

Gli esercizi con l’attacco in sopranumero ( 2 vs 1, 3 vs 2, 4 vs 3, 5vs 4 ) “ 

stimolano “ i compagni a passarsi la palla rispondendo a un fondamentale 

concetto di gioco: 

se sei marcato e c’è un compagno libero, passa la palla, se sei libero tira o 

penetra. 

 

 

 
Diagr. 5 
 
OBIETTIVO: Tecnica passaggio sotto 
pressione e uso del piede perno 
 
Usando  il piede perno e le finte, 1 deve 
passare la palla a 2 senza che il difensore 3 
tocchi la palla. 
Continuità 1 dopo il passaggio corre a 
difendere su 2, 3 rimpiazza 1. 



 

 

 
Diagr 6 
 
OBIETTIVO: Tecnica/tattica passaggio sotto 
pressione 
 
1 ostacolato da x1, passa a 2, che sotto la 
pressione difensiva di x2, passa a 3 in 
taglio. 
Rotazione 1 diventa x1 , x1 diventa 2, 2 
diventa x2,  x2 diventa 3 

 

 
Diagr. 8 
 
OBIETTIVO: Tecnica /tattica passaggio di 
apertura del contropiede 
 
1 dopo aver lanciato la palla al tabellone, 
prende il rimbalzo, 2 scatta verso canestro 
inseguito da x2.1 passa lungo ( due mani 
sopra la testa o baseball ) a 2 che riceve e 
attacca 1 vs 1. 
1 segue velocemente per una eventuale 
conclusione 2 vs 1. 
Rotazione 1 diventa x2, x2 diventa 2, 2 
diventa 1 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ESERCIZI CON LA DIFESA  PARI NUMERO 

Hanno lo scopo di aumentare le difficoltà ( pressione sul passatore e sul ricevitore ). 

Per cui: 

-  diventa più difficoltosa la scelta del giusto tempo del passaggio ( il ricevitore non 

sarà sempre libero come negli esercizi con la difesa in sottonumero ) 

- diventa più difficile la scelta del giusto spazio dove far arrivare il passaggio ( per 

mantenere un vantaggio la palla deve arrivare nel posto giusto al momento giusto ) 

 

 

 

 
Diagr. 9 
 
OBIETTIVO: Tecnica /tattica passaggio, 
scelta del giusto tempo/spazio 
 
2 vs 2 da piede perno 
1 sale in palleggio, superata la linea dei 
3 punti si arresta e fronteggia, x1 segue 
1 e ostacola, 2 esce a dx o sx. 
1 usando le finte e il piede perno deve 
liberarsi della pressione di x1 e passare 
a 2 che è marcato da x2. 
Quando 2 riceve si gioca 2 vs 2 



 

 

 
Diagr. 10 
 
OBIETTIVO: Tecnica /tattica passaggio 
scelta del giusto tempo/spazio 
 
2 vs 2 dal palleggio 
1 deve difendere il palleggio dalla 
pressione di x1 e trovare lo spazio e il 
tempo per passare a 2, che può uscire 
a dx o sx inseguito da x2. 
Quando 2 riceve si gioca 2 vs 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ESERCIZI CON LA DIFESA IN SOVRANUMERO 

Hanno lo scopo di far conoscere ai giocatori come uscire da un raddoppio 

difensivo esasperando l’utilizzo: 

- della posizione fondamentale ( massimo equilibrio per assorbire i contatti ) 

- del piede perno ( per non dare punti di riferimento ai difensori ) 

- all’occorrenza l’uso dei passaggi in salto 

 

 

 

 

 
Diagr. 11 e 12 
 
OBIETTIVO: Tecnica/tattica passaggio 
in situazioni di vantaggio delle difesa ( 
2vs3 ) 
 
Andata 
1,2, e 3 devono passarsi  la palla      ( 
tic – tac a 3 ), mentre 4 e 5 inseguono 
per intercettarla. 3 conclude in lay- up. 
 
 



 

  

 
 
 
Diagr. 12 
 
Ritorno 
 
 4 e 5 giocano contro 1,2 e 3 che 
pressano tutto campo. La palla viene 
rimesse in gioco da un assistente. 
 La difesa deve sempre raddoppiare 
sulla palla 

 

 
Diagr. 13: 
 
OBIETTIVO: tecnica/tattica passaggio 
in situazione di vantaggio difensivo 
 
2 passa la palla a 3 in post basso e si 
sposta in angolo, x2 vola con la palla e 
raddoppia su 3, x1si stacca e  balla tra 
1 e 2. 
3 deve far uscire la palla, per togliere il 
vantaggio alla difesa, sul compagno 
libero. 
Dopo si gioca 3 vs 3 su un ¼ di campo 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 LETTURA DEL PASSAGGIO PER MANTENERE UN VANTAGGIO PRESO SU 

UN BLOCCO LONTANO DALLA PALLA 

 

Poter mantenere un vantaggio, preso da un una situazione di blocco lontano dalla 

palla, non può prescindere dalla collaborazione tra il passatore e il ricevitore ( 

comprendere e agire ). 

Il ricevitore deve capire quale scelta fa il suo difensore e muoversi di conseguenza 

per prendere un vantaggio e nello stesso tempo il passatore deve saper come e 

dove passare la palla al compagno per mantenere il vantaggio. 

Vediamo le principali letture che il passatore deve fare per far arrivare la palla nel 

posto giusto al momento giusto al compagno che ha preso un vantaggio 

 

 

 

 

 

Diagr. 13 

Se 3 viene inseguito: 
1 deve passare la palla: sulla mano 
interna di chi riceve, così da non 
costringerlo ad ulteriori movimenti per 
poter tirare. 
 
 
 



 

 

 
 
 
Diagr. 14 
 
Se X3 sbatte sul blocco: 
3 si allarga per un tiro da tre. 
1 deve passargli la palla 3, mentre si 
sta girando, sulla mano di tiro. 
Palla e 3 devono arrivare insieme nello 
posizione di tiro. 
 

 

 
 
 
Diagr. 15: 
 
 Se X3 passa in mezzo al blocco: 
3 eseguirà un movimento di 
allontanamento 
verso l’angolo, 1 dovrà passare la palla 
due mani sopra la testa. 
La palla deve andare mentre 3 si sta 
allargando, la palla e ricevitore devono 
arrivare insieme. 
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